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 Dimensione interna ed esterna del disboscamento illegale: 
questioni giuridiche e soluzioni1 

 

L'obiettivo generale è valutare la dimensione interna ed esterna del disboscamento illegale nell'UE, allo scopo 
di esaminare le questioni giuridiche e proporre soluzioni per un regime efficace del legname. A tal fine, lo studio 
valuta i requisiti stabiliti sia per gli operatori/commercianti che per le autorità competenti. Dato che 
l'applicazione può variare da uno Stato membro all'altro, lo studio ha tentato di esaminare le misure e gli 
interventi nazionali al fine di verificare se le disparità tra gli Stati membri rischiano di compromettere il regime 
del legname. Le petizioni specifiche presentate sono state utilizzate come punto di partenza. Tali petizioni 
hanno espresso gravi preoccupazioni in merito al disboscamento illegale e alla deforestazione in alcuni paesi 
dell'UE, e hanno sottolineato le molteplici conseguenze che tali pratiche hanno sull'ambiente. Nello specifico, 
le petizioni hanno insistito sulla riluttanza delle autorità nazionali ad affrontare la questione del disboscamento 
illegale e sull'inazione dell'UE nonostante l'aumento della distruzione di aree protette e i casi gravi e ripetuti di 
violenza nei confronti di informatori e giornalisti, che in alcuni casi sono stati vittime di omicidi. Una petizione 
ha inoltre evidenziato l'esistenza dei medesimi problemi in Brasile, in proporzioni più allarmanti, e ha invitato 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in lingua inglese:  
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/700009/IPOL_STU(2021)700009_EN.pdf 
 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione PETI, mira a approfondire le 
conoscenze sugli aspetti giuridici del disboscamento illegale e del relativo commercio di legname 
e prodotti derivati di provenienza illegale. Esso analizza i requisiti giuridici e le loro ripercussioni 
per i vari attori dell'UE e dei paesi terzi. Lo studio esamina le disparità tra i regimi di applicazione e 
di sanzioni negli Stati membri e ne analizza il ruolo nella diversione degli scambi. Esso esplora 
inoltre la possibilità di rafforzare il regime del legname ampliandone il campo di applicazione e 
affrontando questioni di fondo quali la corruzione e le violazioni dei diritti umani. Lo studio valuta 
anche la dimensione esterna, concentrandosi in particolare sugli accordi volontari di partenariato 
con i principali paesi produttori, formulando varie raccomandazioni per migliorare il regime 
tenendo conto della dimensione interna ed esterna del disboscamento illegale. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/700009/IPOL_STU(2021)700009_EN.pdf
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l'UE a dissociarsi da tali pratiche illegali e abusi ponendo fine all'accordo di libero scambio con il Brasile. Il 
presente studio mira a fornire una panoramica della legislazione applicabile ed esamina in maniera generale la 
letteratura accademica al fine di individuare gli aspetti che meritano un'ulteriore azione dell'UE o ulteriori 
ricerche. 

Il disboscamento illegale e il relativo commercio di legname sono una delle principali cause della 
deforestazione e del degrado forestale. Il suo impatto sull'ambiente è ampiamente riconosciuto, ma al 
fenomeno sono anche associate diverse conseguenze sociali (ad esempio violazioni dei diritti umani, violenza, 
conflitti, violazioni dei diritti dei popoli indigeni, ecc.) ed economiche (ad esempio evasione fiscale, flussi illeciti 
di capitali). La corruzione e la frode sono fattori essenziali alla base della deforestazione e contribuiscono a 
un'applicazione inadeguata della legge, a uno Stato di diritto carente e alla compromissione dell'accesso alla 
giustizia, nonché ad attività criminali quali la corruzione passiva e il riciclaggio di denaro. La complessità della 
regolamentazione in materia di disboscamento illegale risiede nel fatto che le pratiche illegali possono 
verificarsi in qualsiasi fase della catena di approvvigionamento del legname, compresi la raccolta, il trasporto, 
la trasformazione, la produzione, l'esportazione, l'importazione e la vendita. Questa complessità aumenta il 
rischio di illegalità lungo la catena di approvvigionamento, rende più difficile il rispetto delle leggi pertinenti e 
richiede un maggiore controllo a opera di tutte le parti interessate. Sebbene il disboscamento illegale avvenga 
in misura di gran lunga maggiore nei principali paesi produttori dell'Africa, dell'Asia e dell'America del Sud, esso 
si verifica anche all'interno dell'Unione europea in paesi come la Romania, la Bulgaria o la Grecia. L'importanza 
del consumo dei prodotti derivati dal legname nell'UE e la portata della questione indicano la necessità di 
regolamentazioni adeguate ed efficaci e di una maggiore cooperazione tra paesi produttori e consumatori di 
legname. 

L'approvazione, nel 2003, del piano d'azione per l'applicazione delle normative, la governance e il commercio 
nel settore forestale (FLEGT) rappresenta la risposta dell'UE al problema del disboscamento illegale. Il piano 
d'azione FLEGT definisce la politica dell'UE per combattere il disboscamento illegale e il relativo commercio di 
legname. Ha dato luogo al regolamento FLEGT e al regolamento dell'Unione europea sul legno (EUTR). Questi 
due strumenti normativi combinano misure dal lato della domanda e dell'offerta volte a promuovere la 
governance transnazionale nel settore forestale e, di conseguenza, a migliorare le pratiche di sfruttamento 
forestale. Il regolamento FLEGT (2005) si concentra sulle misure dal lato dell'offerta e comprende accordi 
volontari di partenariato (AVP) con i paesi produttori di legname al di fuori dell'UE. Visti i tempi di attuazione 
degli AVP e il rischio di elusione e riciclaggio, gli AVP sono di per sé insufficienti ad affrontare il problema del 
disboscamento illegale. Di conseguenza, è stato adottato il regolamento UE sul legno (del 2010, in vigore dal 
2013), che vieta la commercializzazione sul mercato interno di legname o prodotti derivati di provenienza 
illegale e stabilisce un obbligo di dovuta diligenza per gli operatori quando immettono per la prima volta tali 
prodotti sul mercato interno. 

Gli AVP FLEGT hanno carattere volontario, ma creano obblighi vincolanti una volta ratificati. Dopo la ratifica da 
parte di un paese terzo, solo i prodotti muniti di licenza FLEGT provenienti da tale paese saranno autorizzati sul 
mercato dell'UE. Gli AVP si basano sulla definizione di "legalità" e, di conseguenza, sul sistema di verifica della 
legalità (SVL) che consente un'adeguata verifica in conformità di specifici parametri. Poiché non esiste una 
definizione universalmente accettata di legalità, ciascun AVP tiene conto dei settori e delle questioni prioritarie 
nel paese in questione e lascia alle parti interessate il compito di concordare congiuntamente una definizione 
di legname legale specifica per paese. La verifica della legalità, come raccomandato negli AVP, è un approccio 
multipartecipativo alla conformità, concepito per aiutare i paesi AVP a tener conto delle proprie preoccupazioni 
interne e a sviluppare una definizione di legalità rispondente alle circostanze specifiche delle loro catene di 
approvvigionamento. Gli AVP hanno rafforzato la cooperazione tra l'UE e molti paesi produttori. I negoziati 
bilaterali e lo sviluppo di capacità hanno innescato importanti riforme giuridiche e istituzionali. Inoltre, grazie 
all'approccio partecipativo inclusivo, si prevede una maggiore accettazione delle leggi, che a sua volta porterà 
a una migliore attuazione e applicazione. Tuttavia, dopo diciotto anni, solo l'Indonesia ha raggiunto un livello 
ritenuto sufficientemente soddisfacente per rilasciare licenze FLEGT. Tuttavia, per rendere l'AVP indonesiano 
uno strumento realmente efficace per garantire il rispetto delle norme e porre fine alla deforestazione, occorre 
ancora affrontare le carenze della governance, i requisiti e le sfide in materia di applicazione. 
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Il regolamento UE sul legno è stato adottato per creare condizioni di parità fissando i medesimi requisiti per il 
legname di provenienza nazionale e per i prodotti da esso derivati importati dagli altri paesi. Il regolamento UE 
sul legno è attuato in ciascuno Stato membro mediante le leggi nazionali e viene applicato dalle autorità 
nazionali. Gli Stati membri devono adottare sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive per sanzionare le 
violazioni dei requisiti del regolamento UE sul legno. 

Il piano d'azione FLEGT e il regolamento UE sul legno hanno contribuito a mettere in evidenza il problema del 
disboscamento illegale e hanno portato a una maggiore trasparenza e consapevolezza in merito alla questione 
e alle sue cause di fondo. Ciò ha rafforzato l'impegno internazionale dell'UE ad affrontare le questioni 
ambientali in generale e ha avuto un effetto positivo su altri mercati dal lato della domanda e sulla governance 
forestale. Le preoccupazioni comprovate della società civile sono state uno dei principali fattori che hanno 
contribuito ai progressi compiuti, in quanto il controllo costante di questi attori è servito a rendere più chiaro il 
processo decisionale da parte sia degli operatori economici che delle autorità di contrasto. In Myanmar, ad 
esempio, le azioni di applicazione del regolamento UE sul legno e le indagini sotto copertura condotte dalle 
ONG ambientali hanno rivelato gravi carenze nel sistema di verifica che sono sfociate in drastiche misure di 
miglioramento. Tuttavia, sono state evidenziate carenze nell'attuazione e nell'applicazione all'interno dell'UE 
stessa, che a volte hanno portato a una diversione degli scambi.  Le sanzioni sono ritenute troppo basse per 
avere realmente un effetto deterrente sui comportamenti illeciti. Inoltre, le disparità nel regime sanzionatorio 
e la mancanza di un'attuazione uniforme tra gli Stati membri minano la parità di condizioni mettendo in una 
posizione di svantaggio gli operatori che rispettano rigorosamente i requisiti. La mancata conoscenza delle 
leggi pertinenti nel paese di produzione e la complessità relativa al commercio illegale di legname 
costituiscono ulteriori ostacoli sia per gli operatori che per le autorità di contrasto oltre a rendere complicato il 
perseguimento dei trasgressori. L'attenzione rivolta agli operatori nell'ambito del regolamento UE sul legno e 
l'ambito di applicazione limitato del regolamento contribuiscono a restringerne l'efficacia. 

Nonostante gli sforzi delle autorità pubbliche in molti paesi, la mancata firma, a livello intergovernativo, di uno 
strumento globale per contrastare il disboscamento illegale e l'aumento del controllo e delle preoccupazioni 
da parte dei gruppi ambientalisti e di altri attori hanno determinato l'emergere di una certificazione privata. I 
sistemi di governance privata nazionali e transnazionali hanno acquisito importanza in diversi settori, compresa 
la silvicoltura, come impegni volontari che rappresentano una novità rispetto ai tradizionali meccanismi di 
regolamentazione. Nel settore forestale, la certificazione fornisce inoltre ai consumatori una garanzia credibile 
che i prodotti provengono da foreste gestite in modo responsabile dal punto di vista ambientale, socialmente 
vantaggioso, economicamente redditizio nonché sostenibile. Negli ultimi anni alcuni dei più importanti sistemi 
di certificazione forestale (FSC, PEFC) sono sempre più messi in discussione per la loro mancanza di 
indipendenza, la loro scarsa applicazione e la loro vulnerabilità alle manipolazioni e alle frodi. Tuttavia, occorre 
riconoscere il loro significativo contributo al miglioramento della governance forestale e della legalità del 
legname. Se gli operatori li ritengono sufficientemente credibili, l'FSC, il PEFC e altri schemi verificati da terzi 
possono essere utilizzati come strumenti nei sistemi di dovuta diligenza. Tuttavia, non costituiscono una prova 
della legalità e gli operatori soggetti al regolamento UE sul legno devono comunque valutare e attenuare i 
rischi a un livello trascurabile. I sistemi di certificazione volontari non dispongono dell'autorità di contrasto 
obbligatoria necessaria per un approccio globale volto ad affrontare la questione del disboscamento illegale. 

La concezione sia degli AVP FLEGT che del regolamento UE sul legno sembra garantire effettivamente che 
sarebbe difficile contestare il regime del legname in quanto discriminatorio e inutilmente restrittivo degli 
scambi. In primo luogo, i negoziati commerciali nel quadro degli AVP, finalizzati a scambi bilaterali, a regimi 
reciprocamente vantaggiosi e a un quadro per lo sviluppo di capacità, non comporterebbero molto 
probabilmente una violazione delle disposizioni dell'OMC. In secondo luogo,il regolamento UE sul legno non 
sembra operare discriminazioni tra prodotti esteri e prodotti nazionali (simili). Inoltre, esso non vieta 
l'importazione di legname illegale, bensì la "prima" commercializzazione sul mercato interno di legname di 
provenienza illegale. Tuttavia, un'attuazione e un'applicazione coerenti del regime del legname svolgerebbero 
un ruolo decisivo ai fini della sua capacità di confermarsi un regime non discriminatorio a prova di contestazioni 
in sede OMC. 
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A livello internazionale, il passaggio alla governance globale è essenziale per affrontare alcune questioni 
ricorrenti quali la diversione degli scambi, in particolare attraverso la Cina, la corruzione e le violazioni dei diritti 
umani. 

Lo studio si conclude con le seguenti raccomandazioni: 

Raccomandazioni 
1- Il regolamento UE sul legno dovrebbe fornire una definizione chiara e completa di "disboscamento 

illegale". Tale definizione dovrebbe includere leggi contro la corruzione e l'evasione fiscale, leggi a 
tutela dei diritti delle comunità forestali e leggi contro le violazioni dei diritti umani. 

2- L'ambito di applicazione del regolamento UE sul legno dovrebbe essere rivisto ed esteso a tutto il 
legname e ai prodotti derivati venduti sul mercato dell'UE , al fine di garantire condizioni di effettiva 
parità ed eliminare la concorrenza sleale e la diversione degli scambi. 

3- Prendendo l'esempio dell'interpretazione di "operatore" nella giurisprudenza tedesca, la definizione di 
operatore ai sensi del regolamento UE sul legno potrebbe essere ampliata per includervi "qualsiasi 
persona che, in virtù della sua influenza economica o di altro tipo, esercita un controllo sui processi di 
sfruttamento forestale o di importazione". 

4-  L'obbligo di dovuta diligenza dovrebbe essere esteso ai commercianti per aumentare la loro 
responsabilità e ridurre il rischio di elusione commerciale. Il divieto di commercializzare legname e 
prodotti derivati di provenienza illegale sul mercato dell'UE dovrebbe essere affrontato sia per quanto 
riguarda gli operatori che i commercianti. 

5-  L'UE dovrebbe promuovere l'uso di metodi scientifici per monitorare la deforestazione e verificare 
l'origine legale del legname. 

6- L'UE dovrebbe sostenere gli Stati membri nell'assegnazione di un bilancio più significativo 
all'attuazione e all'applicazione del regime del legname. Ciò contribuirebbe a un approccio più 
coerente in tutta l'UE. 

7- I regimi sanzionatori esistenti dovrebbero essere valutati e rivisti, se del caso, tenendo conto dei danni 
all'ambiente e dei profitti derivanti da attività illecite.  Si dovrebbe promuovere un approccio più 
armonizzato tra gli Stati membri per limitare il rischio di modificare le rotte di approvvigionamento. 

8- Poiché attualmente i dati sul monitoraggio, l'applicazione e le sanzioni sono largamente carenti, è di 
fondamentale importanza raccogliere dati sull'applicazione del regolamento UE sul legno negli Stati 
membri, vale a dire sulle attività di ispezione, sul numero di violazioni accertate e sul tipo e l'entità delle 
sanzioni imposte. 

9- Si dovrebbe valutare la necessità di un pubblico ministero dell'UE per l'ambiente per tener conto del 
carattere transnazionale dei reati ambientali, tra cui il disboscamento illegale, i reati finanziari associati 
e le violazioni dei diritti umani. Un pubblico ministero dell'UE per l'ambiente faciliterebbe le indagini 
transfrontaliere e l'armonizzazione delle azioni penali in tutta l'UE. 

10- Si dovrebbe valutare la necessità di una legislazione vincolante intersettoriale in materia di diritti umani 
e di dovuta diligenza ambientale. Tali strumenti normativi dovrebbero prevedere mezzi di ricorso 
efficaci e l'accesso alla giustizia per le vittime, nonché la responsabilità delle imprese. 

11- La conformità non dovrebbe essere motivata esclusivamente dal timore di sanzioni. Una maggiore 
sensibilizzazione degli operatori/commercianti può dar vita a iniziative volontarie di conformità e a una 
transizione verso una responsabilità sociale delle imprese più sistematica lungo la catena di 
approvvigionamento. 
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